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"*bnumo DELI.A Fannovu — PARTENZE per Alessandria b
— ARRIVI da Aleuandna 1, 48 a.nt

- 810 ant
ll ,35 ant - 5, 13

- 2,41 - T 18 pom. — per ‘Savona 7,58

11,45 aunt. - 5,19 pom.

10 42 pom, — da Savona 7 53 ant. -2 88'-7 ,8 porn.
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L'UFFICIO TELEGRAFICO
La BANCA POPOLARE

dalle 7 ant. alle 9 pom.

dallé' ore 9 alle'11 1;2 ant. e dalle 12 1j2 alle 3 pom., giorni feriali.
feena & g L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle l4 pom, e _dnllc 9 alle 11 ant. giorni féstivi.

. L UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distiibuzione .delle lettere raccomhndate ‘e pacchi postali, e dalle 9 ant, :lle 5 pom. per i vaglia e risparmi.

CONSERVATORIA. DELLE: IPOTECIIE dalle 9 ant, alle 4 pom.,’ gloml “feriali @ dalle’9 alle 12 giorni festivi.
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""'M’onva ‘riél nbVenﬁbré 1889 l dx—
J@ttore del nostro Dazx,o consumo, il
Sig.i Amilcarg ,Mgestm Uomo.onesto,
ifitélligente.e!solerte siera.acquistata
1a'stima ‘elai‘benevolenza di tutti
a sha perdx‘té %' dé‘éﬂa’,‘ ’di : Qénét‘al‘é
co;np,:ango ;
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stato, composto, nella bara, che: gia

mqmeté piene dil I)untr mterrbgatxvx
& Chi'si/ porria'. a’ ‘SUo’ posto? Gli si
dara qn successore? Hee.'»

=."\

lev\a,mo raccoglierle. Noi siamo pieni

contribuito ad eleggere, pxem d1 fi-
“ducia nel. suo valentissimo. capo: e

quxlh ed: m/suenmo la.;pronta dec1—-
sione e gli: oppontum provvedimenti
da co]oro cur s'petta Ma la declslone,
giova: diklo;"si’ fa akpettare le Suac-
cennaté voci si fanno di’ glomo m
giorno, piu insistenti; la, nostr,a con-

e T f.'-“’,‘"hv\k_&’—‘i@jf:;}:“mmﬂ\ff,‘_.K‘S;_":‘h',-._’,‘,.,%%? GRS
I % R RS R e

raggiatet ci pare.quindi:di’ far cosa
utile espﬂlmendo apertamente"la
n$stra oplnlone CreRIE) Rl
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part:to sxa pel comune mscuotere Ja
‘tassa di dazio consumo direttamente
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ctoé adun'teizol diritto di riscossione.

Cerchlamo una”nsposta ar questo
‘quesito, i %

. Intanto:” el ljpatp

":Se noi. questa, usposta, la, domzin-
g dlamo alla’igran maggloranza del
2 Gittadini & fudri dubbio ché i
% dellesercizio. diretto otterra, 1a. pre-
ierenza su'! quello dell’ esercizio: mdu
retto. Noj sentxamb"ogm ngrqo d
clamare:. contro gli: appaltatou, ,e.chq
sono_ speculatom ed 1gnorantl, ‘e*¢he
8 ‘cercano, di dare’ i, end possibile. al
#i¢ comune,«e..ditorre. il pitl.possibile
sl contnbuentl' g dhe"torinentano
in “ogni"! modB‘ i'I" 'pavéro, dsercdnte
$anche.a; costo.dl costnngerlo a/chiu-
‘dere bottega, rovmandd lil commercio
o 1 mdustna del paese. """"" » o
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E ¢l 'rwolmamo ~alla. - solenza iecono-

mxca ¥ ed_ umumgn‘te o ‘domandiamo
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ovvero: indirettamente, :. xappaltando :

Il poyero.: defqnto nonxqra anco,ra ‘

iper la: cittaiicorrevane:.voci vaghe;,

~Quests, Yoci, 10i; dapprima non.vo: .
di fiducia in.quel consiglio comunale

©he:abbiamo con tutte le nostre.forze

come tali volevamo;aspeftare tran~

sorella;anzi le ha {mcx@ate ed mco-— :

1 in’ nome " di un prxvato, sta anzi-

-1l s10 parere su questo punto, noi
~sent1remo fnon meno aspre requisi-
{oYie’ contry-il sistema dell’ appalto.
Per darne una prova, in Francia,
dopocché colla legge 20 aprile 1871
il Governo appaltd P’esazione di tutte
'le sue  tasse, non V’'& economisia,
buono o CdtthO, che non abbia spez-
zato.una lancia contro gli appalu
iedi.1 subappalti..

Adunque possiamo gia du'e questo
che wvoce di popolo e voce di scienza
si-uniscono per gridare all’unissono
I’ antico « anatema, anatema pub-
blicanis ! » al diavolo gli appaltatoril
'Solo un esame superficiale della
questxone puo difatto indurre a cre-
dere che il sistema di . appalto sia
dell’ altro .migliore ¢ pilt opportuno.
. :L.asciando da parte‘che il riscuo-
tere tasse ¢ atto di auloritd e ripugna
quindi il vederlo esercitato da ed

tutto’ il fatto che questo sistema di
riscossione . accentua, . ingigantisce,
uno dei pit brutti vizi che renda
_odiosa la tassa di dazio: quello cioé
di- buttare 1"esattore di fronte alcon-
tribuente sulla ‘pubblica via, ad ogni
istante, per ogni minima cosa. La
cocciuta’ insistenza, 'la sfacciata 1m-
portumta di certe guardie dazlame
in quei; comuni ‘chiusi doye il sistema
d’appalto ¢ in.vigore, & cosa a tutti
troppo nota perché sia bisogno di
ferinarvici su. Pure sequesta magagna
fosse da altri pre(n ecclissata saxebbe
gmcoforza tacere e rassegnarsi:; ma
ilipregi che alcuni: trovano in.questo
sistema, -per esempio, pill energica-e
rigorosa: apph(,azmne -delle leggi e
tariffe daziare;, ma"gxor entrata nel-
I’erario; del ‘¢comune; maggior vigi- ‘
lanza nel prevenire il: contrabbando
e’'maggior severitd mel reprimerlo; !
sono, se, ben ‘sx guarda, plu apparentl
che freah vl
es'a'xhe. ;

Come é noto lav legxslazlone da-
z;arm italiana, ' iniziata' 'da Q. Sella
durante il suo mxmstero L1864 si
compone di poch1 testi. Se .ne ‘la-
sdigio, da"parte’ alcuni‘pochi affatto
secondam, ,pexché dgegero goyo spe- ‘
ciali’: dnbpostzxom s questo’casd’ par-
tlcolare queste fmit soho"'l“la legge !

iegrslatzw ‘97 _(,'riugno. l1866"( Vi 18018)
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3..1a legge 11-agosto 1870 (n. 5784

alleg. L); 4. il regolamento 25 agosto
1870 e le istrusioni ‘ministeriali che

nello stesso anno nlx fecero benmto
regolamento ed 1eruz10m che. hanno '

vigore di legge in base .agli .art. 19
legge 1864 e 16 legge 1870. "

* Questa legislazione &tutt’ altro che
perfetta e tutt’ altro che completa.
Stanno a dimostrarlo le molte censure
che le si fecero; le radicali proposte
dl.emendamenm fatte. da Minghetti
prima (anno 1875) e da Magliani poi

(anno 1879); e le moltissime liti a cui

dlede luogo, lunrrhe, intricate, risolté
con sentenze spesso contradditorie. N&
si creda che il Governo ayesse potutq
o possa:migliorare 'opera sua: perché
come ben ‘osservava lo stesso Min-
ghetti, «"in materia di daz il’abitu-
dine ha un valore prezzoso tanto’ per
quelli che pagano che per coloro che

b 70 scuotono »

anogna lasciare che essa leglsla-
zione svolga da per: sé tutti i pregi
e difetti potenziali che contiene: bi-
sogna al ‘tempo lasciar la cura di
perfezxonarla e completarla, medxante
il successo diuna sana munsprudenaa
e d’ una bennata consuetudme che
vengano a posarsi accanto alla lettera

della legge :ed: ‘a -vivificarla colle

norme - della- giustizia- e dell’ equila'
‘Ma se cosl &, tome ¢ di’ fatto, e se
1o stesso.ragmnamento si; f"l per cid
che. riguarda le tariffe, daziarie (e
pochi. invero sanno,quanto studio ci
voglia: per compilarne telle buone);
i 'rétrocedera bentosio :dinnanzi ‘al-
1’ idea-dei-pericoli che il sistema-del-

1’ appalto ‘pud arrecare. :Si- restera .
facilmente. convinti che afﬂdando ad -
un appaltatore I'incarico.di far soru-
polosamente rispettare quest’imper-

fette' leggi, quést’ imperfette tariffe,

da-una parte s’ mcaglxa I'evoluzione

della legxslazmne stessd, ‘e ‘dall’altra

si da agxo a nuove ed mtermmabxh :

dlspute, o si.disgusta; la cntadmanza
e la si mantiene in uno stato d’or=

‘gasndo e di’ eccitazione al certo pocod |

f&vorevole .alla tranquxllxta del Co-
‘mune. : "
. Ed.ora passxamo ad 'ui altro, punto.

‘Hamolta. unpquanza nella Teorica

dplle Imposte una’ regola clnamata

dello”
cui (quest’.economista . la: pose: «. ‘La
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iniposta delve' o%gamzzarm in modo
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‘Smith” per 1a precxsxone .con
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(I e L”UFFICIO DEL REG[STRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali, Nei.giorni festivi dalle 9 alle 12. .

che faccia wuscire dalla borsa del
contribuente il men di danaro pos-
sibile al 'dila: di quello ‘che entra
nel tesoro dello Stato; e che il danaro

medesimo. sia fenuto il meno lunga-

mente. possibilé fuori della borsa del
contribuente. prima. di entrare nel-
Uerario ». In base a questo enun-
ciato chlarxssxmo, e che trova del
resto la sua"spiegazione nella stessa
ragioxie_d’,es‘sere delle imposte, a chi
dicesse: che la riscossione delle tasse
fatta per -appalto frutta all’ erario
pit che non la diretta, bisogne—
rebbe domandare se la differenza
che passa tra'la somma uscita dalle
tasche dei contrlbuenu col primo
sistema e'quella incassata dal .co-
mune & minore, uguale o maggiore
della “differenza che passa tra la
somma dal ‘comune diretiamente
esatta e quella realmente incassata.
Evidentementesecondo che laprima
differenza & minore. uguale o maggiore
della seconda, il primo sistema sard
alla sua volta e rispettivamente, al-
meno per,cid che riguarda la que-
stione finanziaria, migliore dell’altro,
pari all’altro, peggiore dell’ altro.
~ 'Ma ora & facile dimostrare, anche
a priori, che in pratlca si verificherd
sempe il terzo caso. Di fatto la dif-
ferenza .che passa tra la somma che
I’ appaltatore. ‘tragge dai contribuenti
e ‘quella che da al Municipio & com-
posta di due elementi: 1. spese di
riscossione; 2. guadagno netlo di esso
appaltatore: La differenza invece clie
nell’esercizio 'diretto si verifica : tra
la-somma che la cittadinanza sborsa
e qiiella ché il comune incassa, &
unicamente cagionata dalle spese di
riscossione. Ora ¢ egli possxblle che
il danaro dall’appaltatore speso per
la riscossione della tassa congiunto
a quello da lui necessariamente in-
tascato come guadagno netto dia una
somma mmore o anche solamente
uguale a quella spesa dal Comune
per la’ semphce riscossione ¢ Eviden-
terdnte 'no. La prima somma ‘sard
maggiore della seconda, tanto piil
quando- si ‘ponsi ‘che benché l’appal-
tatore possa fare alle spese della ri-
scossione., alcum tagh, questi t anh
saran di-'poco ‘momento: -non
di fatlo diminuire di molto il suo
personale percheé la scemata vmlanz«t
dara luo«ro al contrabbnndo né puu,
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